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Di Sai! Donato. Chiedo di parlare. 
Bonghi. Qui non si tratta di nulla che nuoccia 

all'autorità della Camera, come avrò ragione di 
spiegare quando potrò svolgere il concetto della 
mia proposta di legge. Ora non si tratta se non di 
dare espressione a quello che è nella coscienza 
di tutti quanti noi, i quali pure ci crediamo le-
gittimamente eletti dal paese a rappresentarlo. 
Si tratta, appunto, di dar tempo a quegli studi, 
dei quali parla l'onorevole presidente del Consiglio, 
mettendo sin d'ora la questione avanti alja Ca-
mera ed al paese. 

L'onorevole presidente dei Consiglio ha esposto, 
esprimendo i suoi desideri, delle considerazioni 
che sarebbe stato forse più opportuno le espo-
nesse quando io avessi potuto fare lo svolgimento 
della mia proposta di legge. Io, dunque, mi ri-
volgo a lui e lo prego di aspettare a rispon-
dermi dopo che avrò potuto fare cotesto svolgi-
mento, che sono pronto a fare, come dicevo, fin 
da domani. Inoltre non posso consentire nel de-
siderio dell'onorevole presidente del Consiglio di 
rimandare lo svolgimento di cotesta proposta di 
legge al giorno in cui potrà esserne svolta un'al-
t r a ; e la ragione (e prego l'onorevole presidente 
del Consiglio eli ponderarla e di considerarla)Je la 
ragione è perchè ne rimarrebbe turbato tutto 
l'ordine del nostro procedimento parlamentare; 
rimarrebbe turbato il valore dell' iniziativa di un 
deputato se quando egli presenta una proposta di 
legge ne potesse essere ritardato io svolgimento 
dalla possibile presentazione di un'altra propo-
sta di legge che la Camera non sa se sarà iden-
tica, o diversa dalla prima. 

Ed anche quello che si è detto del disegno di 
legge annunciato dall'onorevole presidente del 
Consiglio, è assai più di quello che il regolamento 
permette che si dica di una proposta di legge di 
cui non ò ancora stata autorizzata la lettura dagli 
Uffici. 

Io non ini oppongo alla proposta ed al'deside-
rio dell'onorevole presidente del Consiglio per 
nessuna mia ragione o perchè mi dorrebbe di 
aspettare cotesto rinvio a non so qual giorno; ma 
mi ci oppongo perchè si avrebbe così un vero 
turbamento, un nocivo turbamento della lealtà 
dei nostri procedimenti. 

Ho presentata quella proposta di legge che non è 
niente di nuovo, giacche appunto, come l'onore-
vole presidente del Consiglio ha detto, è la stessa 
di quella presentata alla fine della scorsa Sessione; 
e l 'ho presentata come avevo ragione di fare, 
some avevo promesso di fare ai miei elettori. Io 
devo dunque avere assolutamente libero l'eser-

cizio del mio diritto tanto più nel momento in 
cui questo esercizio del mio diritto è importante. 

L'onorevole presidente del Consiglio, perchè 
sia rispettata, come egli certamente vuole, la 
buona iniziativa, la leale iniziativa di ciascun 
deputato deve chiedere e deve desiderare che lo 
svolgimento della mia proposta di legge sia fatto 
il più sollecitamente possibile. Ho detto alla Ca-
mera, che io era pronto a farlo sin da domani ; 
e, per parte mia, insisterò nella mia domanda. Se 
la Camera mi darà torto, non avrò avuto torto 
io. (Commenti). 

Martini Ferdinando. Chiedo di parlare. 
(Molti deputati stanno nell'emiciclo). 
Voci. Ài posti! ai posti! 
Presidente. Prendano i loro posti, onorevoli de-

putati ! 
Orispì, presidente del Consiglio. Chiedo di par-

lare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 

presidente del Consiglio. 
Crispí, presidente del Consiglio. Io non impugno 

il diritto dell'onorevole Bonghi, perchè manche-
rei ad un dovere parlamentare. Il diritto della 
iniziativa, che è di ogni deputato, deve essere 
rispettato. 

Io potevo fare delle considerazioni che credevo 
e eredo giuste; ma, poiché l'onorevole Bonghi 
insiste, e non accetta alcuna delle mie preghiere, 
allora chiederò alla Camera, che lo svolgimento 
di questa proposta di legge sia rimandata a lu-
nedì prossimo. (Sì ! sì ! — Commenti). 

Presidente. L'onorevole Di San Donato ha fa-
coltà di parlare. 

01 San Donato. Una volta che il presidente del 
Consiglio dei ministri ha accettato lo svolgimento 
della proposta di legge presentato dall'onorevole 
Bonghi per lunedì prossimo, non ho più nulla da 
dire. Però, con la mia consueta franchezza, vo-
levo fare una osservazione.,. 

Bonghi. Lunedì prossimo, che giorno del mese 
è? (Ilarità). 

DI San Donato. Ma parlo io, o parla lei? 
Presidente. Non interrompa, onorevole Bonghi! 

Tutti la ascoltano, quando parla lei ; lasci che 
parlino gli altri. 

Di San Donalo. Nessuno più di me conviene che 
lo scrutinio di lista ha dimostrato gravi incon-
venienti; nessuno più di me è stato colpito come 
accanito scrutinista da gravi delusioni, ma, per-
mettetemi che lo dica, mi pare poco corretto 
inaugurare una Legislatura non ancora costituita 
esautorando tutti i deputati... (Benel Bravoì — 
Commenti). 


